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Il percorso di riordino di un ente complesso come C.R.L è stato, anche dal lato 

particolarmente faticoso, ancorché sia gestito dalla Governance dell'ente in modo graduale e nel 

pieno rispetto deUa legge. 

La radicale riforma che ha imposto la trasformazione della C.R.I. (prima della periferia e 

successivamente della sede centrale) da ente di diritto pubblico non economico in Associazione di 

diritto privato è stata realizzata al fine di razionalizzare e rendere più economica la gestione 

dell'ente in un settore interessato da di concorrenzialità. 

Da anni l'Amministrazione è interessata da un import.ante contenzioso riferito al riconoscimento 

del diritto alla stabilizzazione del personale precario in possesso dei requisiti previsti dalle norme 

(1. n. 296/2006 e I. n. 244/2007) che, ad oggi, ha determinato l'assunzione di n. 368 lavoratori. 

Allo stato, su un numero totale di potenziali "'aventi diritto" pari a n. 1.440 "precari", hanno 

notificato ricorso giurisdizionale contro C.R.I. n. 1.297 lavoratori (il cui collocamento in molo 

potrebbe comportare una spesa complessiva, a regime, stimata in circa euro 41/4.2 milioni). 

A seguito di un orientamento del giudice del lavoro in prevalenza di accoglimento delle pretese dei 

lavoratori, ma non univoco, nel marzo dcl 2013 è intervenuta una sentenza delle Sezioni Unite 

della Cassazione sfavorevole a C.R.I. 

Le ripercussioni di un contenzioso così imponente in termini di esposizione debitoria e, 

quindi, di sostenibilità di cassa e di bilancio, hanno determinato effetti negativi sull'avvio della 

procedura di liquidazione dell'ente, prevista specificatamente nell'art. 4, c. 2, del d.lgs. n. 178/12. 

L'Amministrazione è stata ripetutamente condannata a corrispondere rilevanti somme a 

dipendenti (a t.empo determinato) a titolo di compenso incentivante. 

Vigente la normativa come sopra richiamata di invarianza finanziaria per la proroga delle 

convenzioni e dci rispettivi contratti dei lavoratori a tempo determinato ivi impiegati, restava 

obbligatorio, per quegli anni, prevedere anche la sussistenza della copertura necessaria alla 

retribuzione accessoria nonché, qualora i tetti delle convenzioni non lo consentissero, forme 

alternative di accantonamento senza incrementare la spesa a canco del Comitato 

utilizzando rn maniera idonea le risorse del Fondo unico di amministrazione, come, 

rilevato già nei precedenti referti della Corte dei conti. Vinserimento - avvenuto solo nel 2011 - nel 

medesimo Fondo unico di amministrazione delle voci accessorie riferite anche ai lavoratori a 

termine (mediante apposita previsione nel Contratto decentrato) avrebbe impedito il proliferare di 

tale contenzioso sfavorevole. 
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La mancata previsione di un meccanismo correttivo della insufficiente copertura degli introiti da 

convenzione, in ordine alla retribuzione accessoria, fino al 2011 ha determinato, per gli anni 

precedenti, il pagamento forzoso di tale voce stipendiale (a seguito della rilevata violazione del 

principio di non discriminazione in sede giudiziale) mediante l'esecuzione delle sentenze di 

condanna, pervenute negh anni precedenti e che impegnerà l'Amministrazione centrnle (con oneri a 

totale carico del lbilancio dello Stato) per gli esercizi finanziari futuri. 

Anche per far fronte a tali spese in data 8 aprile 2014 il M.E.F. ha stipulato con C.R.L un 

contratto di prestito trentennale per l'importo d.i 48.000.000 (a fronte delle esigenze prospettate da 

C.R.I. per 150.000.000). 

Riguardo sempre alle questioni afferenti al reclutamento di personale è da segnalare come la 

Sezione giurisdizionale del Lazio della Corte dei conti abbia recentemente emesso sentenza di 

condanna (sentenza n. 515 depositata il 24.12.2015) nei riguardi d.i alcuni per violazione 

delle normali procedure di reclutamento e per mancato rispetto dei vincoli di bilancio, nell'ambito 

della convenzione fra C.R.I. e ARES 118 di Latina. 

Nel quadro del contenzioso dell'ente la complessa problematica della SLS.E., in termini giudiziari 

ed extragiudiziari, non ha trovato una definizione e i giudizi C.R.I. contro Regione Sicilia e SLS.E. 

contro C.R.L sono ancora pendenti. 

I complessivi riflessi in termini di cassa e di bilanci.o del contenzioso giudiziario sono stati di 

considerevole gravosità per l'ente, di fatto obbligato ad intervenire per evitare ulteriori ricadute 

sulle attività della C. R.I. (conseguenti all'esecuzione dei provvedimenti giudiziari). 

Ad oggi, risulta una stima complessiva del contenzioso per circa euro 65 milioni (nell'ultimo 

quadriennio 20H-2014 sono state effettuati pagamenti in esecuzione di sentenze per euro 49,39 

milioni di cui euro 23,58 milioni avvalendosi del prestito M.E.F. euro 25,81 milioni a valere sui 

bilanci dell'ente). 

A livello aggregato l'Amministrazione chi.ude l'esercizio finanziario 2014 con un disavanzo pari a 

euro 81.361.354,99; tuttavia quest'ultimo ·come riportato nella nota integrativa al bilancio - non è 

di tipo "strutturale", ma è il risultato delle attività gestionali e contabili derivanti 

dall'applicazione del d.lgs. n. 178/2012 e s.m.i. 

La situazione amministrativa evidenzia a fine 2014· un avanzo di euro 45.035.718; in tale contesto 

euro 63.734,794 rappresentano la quota vincolata e euro 18.699.076 la quota disponibile; 
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ta gestione separata, nella quale sono confluiti i residui attivi e passivi dei Comitati locali e 

provinciali (privatizzati), attinenti agh esercizi. finanziari anteriori al 2012, presenta al 31 dicembre 

20141. un saldo negativo pari a euro 41,7 .504.579. 

Nel 2014 l'ammontare delle movimentazioni in entrata e in uscita (in termini assoluti) per 

della riforma hanno subito una considerevole flessione rispetto al 2013, nella misura del per 

cento per le entrate accertate e del 33,09 per cento per ie spese impegnate: 

2013 2014 % 

Entrate accertate € 737 .118.37 4,53 € 445.783.767,56 -39,52 

Spese impegnate € 787 .834.319,96 € 527.145.122,55 . 33,09 

Dal 1° gennaio 2014 il sistema deUe convenzioni stipulate dalle A.P.S. e il relativo andamento delle 

stesse, non consente possibilità di un controllo, di una vigilanza o di un monitoraggio da della 

Sede centrale o regionale. E questa è una criticità che a livello normativo dovrà essere risolta al fine 

di fornire al comitato centrale e ai comitati regionali degli strumenti incisivi di monitoraggio, 

controllo e vigilanza sulle convenzioni e sui contratti. 

Nel 2014 il vertice del management centrale, nel quadro della razionalizzazione delle strutture 

centrali e regionali, ha proseguito il lavoro di riassetto contabile, necessario per risolvere le criticità 

derivanti dall'estesa articolazione territoriale della C.R..I. (avvalendosi della semplificazione 

derivante dalla privatizzazione dei comitati provinciali e locali, con la sola eccezione delle attività 

stralci.o parte pubblica). Alla riorganizzazione di C.R.L corrispondono: 

- una situazione di instabilità finanziaria, da ricollegare in gran parte a pos1zwm debitori.e (di 

parte) delle sedi decentrate; 

- la necessità di definire compiutamente le rispettive poste debitorie e creditorie fra Centro, Regioni 

e articolazioni locali (in un contesto di sostanziale caos contabile di alcuni comitati locali). 

V aie la pena di sottolineare che a tale stato di disorganizzazione vanno direttamente riferite gravi 

difficoltà di recupero dei crediti. 

In tale contesto, il bilancio 2014 (sulla scia dei documenti contabili dell'ultimo biennio) evidenzia 

una corretta esposizione dei 

vigente. 

corrispondenti alla realtà e nel pieno rispetto della normativa 
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Ciononostante devono essere rilevati - anche in ragione del vasto contenzioso (l'origine del quale va 

ravvisata in specifiche condotte dei vertici dell'ente e della SI.S.E. sino al termine dello scorso 

decennio): 

- la preoccupante esposizione debitoria dell'ente che si avvia alla liquidazione; 

- il perdurante disavanzo di cassa; 

- il pesante ricorso all'anticipazione bancaria. 

Al fine di fronteggiare tali criticità c nel quadro di razionalizzazione susseguente al processo di 

privatizzazione (nel 2014 relativo ai Comitati locali) la C.R.I., oltre al sopraindicato prestito ha: 

- intrapreso, a livello centrale e regionale, un programma di dismissione immobiliare, anche con 

riferimento a importanti complessi storici; 

- deciso una significativa riduzione delle spese correnti; 

- risolto i rapporti convenzionali in passivo strutturale. 
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ASSOCIAZIONE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 
(C.R.1.) 

ESERCIZIO 2014 



PAGINA BIANCA
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE NAZIONALE 
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VISTO 

VISTO 

VISTO 

PRESO 

VISTA 

. VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

V!STA 

VISTE 

VISTA 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 357 

s li 

CO STATO CENTRALE 

il Decreto de! Presidente del Consiglio dei Ministri n. 97 del 6 m:::1nnff1 2005 concernente 
"''"''"''",..""'"''"''"' dello Statuto della Croce Rossa 

Il Decreto 28 settembre 2012, n. 178 di dell'Associazione italiana 
della Croce Rossa a norma dell'articolo 2 della legge 4 novembre 201 O, n. 183: 

l'art. 3, comma 1 , lettera e} del 
dell'Associazione italiana della Croce 

28 settembre 

atto del Verbale dell'Ufficio Elettorale Centrale dell'B/212013 di del 
Nazionale della Croce Rossa Italiana e delle Vice Presidenti Nazionali della Croce Rossa 
Italiana; 

!'O.C. n. 78 dell'8 febbraio 2013 relativa all'insediamento del Presidente Nazionale della Croce 
Rossa Italiana e delle Vice Presidenti Nazionalì della Croce Rossa ""''''"'",.. 

1'0.P. n. 388 de[ 2911012013 di ,;,nr1rrn.1t:17••nnP del Bilancio dì"'"'"'"''·"""' del Comitato Centrale 
es. 

l'O.P. n. 194 del 07107/2014 di approvazione della I varìazione al Bilancio 2014 - n<t>c:nnr"'' di 
e cassa; 

l'O.P. n. 227 del 31/07/2014 di <>nr.r.·"''"' 7 "_,,..,., della Il variazione al Bilancio 2014 - ges1t1or1e di 
e cassa; 

!'O.P. n. 345 del 28/1112014 di 
r.nr-nm'!tA1"t7:io e cassa; 

le determinazioni dei Direttori di con le sono state n1o<::nn!':TP. 

l'utilizzo di risorse finanziare accantonate nell'avanzo di amministrazione per o:::ni:,,.,m,rn 
ai sensi dell'art. 20, comma 3, del D.P.R. 

DETERMINA 
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SITUAZIONE FINANZIARIA 
ENTRA TE ACCERTATE incluse le 
USCITE IMPEGNATE incluse le 

Avanzo Finanziario 

RESIDUI ATTIVI 
RHldui attivi all'1/1!2014 
Riscossioni in conto resìdui 
Eliminazione residui attivi 
Totale rimasti da riscuotere della gestione dei residui 
Rimasti da riscuotere della di 
Totale residui attivi al termine dell'esercizio 

RESIDUI PASSIVI 

Eliminazione residui 
Totale rimasti da pagare della gestione dei residui 
Rimasti da pagare della di competenza 
Totale residui al termine dell'esercizio 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 

Disavanzo di Cassa all'inlzlo dell'esercizio 

Riscossioni 
In Competenza € 

In C/Residui € 

In € 
In C!Residui € 

Disavanio di Cassa alla fine dell'esercizio 

Residui attivi 
Degli esercizi precedenti € 

Dell'esercizio € 

79.946.386,07 

370.776.205,70 
81 

€ 
€ 
€ 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
E 

€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 

€ 

€ 

€ 

€ 
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Residui Passivi 
esercizi € 

Dell'esercizio € 133.406.227,43 

SITUAZIONE ECONOMICA 

Valore della 210.759.417,49 

Costi della € 
Differenza tra valore e costi della produzione € 

Proventi e oneri finanziari € 
Proventi e oneri straordinari € 

Disavanzo Economico 

Attività 
Passività 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

Patrimonio netto a! 31 dicembre 2014 

Avanzo economico degli esercizi 

Disavanzo economico dell'eserclzlo 

Tomie patrimonio netto 

€ 

€ 
€ 

€ 

€ 

€ 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
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E I I 
C MfT T CENTRALE 

Collegio Conti 

Prot. CRI/CCOO 

Verbale n. del 
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Il 

.11..,.....,,.,."'·ro. IT AUANA 

COMITATO CENTRALE 

REVISORI DEI 

alle ore l Roma. via 

Rossa Italiana, si è 

16/04/2015 

Grlgillb Componente effettivo 

Ka:pprese:ntainte Ministero della 

E' assente i1 Matgis.tml:o "''"l"'l">"'"' 

ai 

19.05.2014. 

RELAZIONE 

della del con deUa Corte Conti n. 

del inviata 

.....,.,,"'""!' ... ''"' dei Revisori i1 

la seguente relazione. 

RENDICONTO GENERALE DEL COMITATO 

CROCE IT A.LIANA 2014 
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esame suddetto e 

artt. 47 e 79, romma 6, n. attraverso perromi di 

dei F'Ì§iWblti 
,....,,.,....,, .. dei 
l'Ul•u.u:n dei ri!l'wbti 

® U oonto di bilancio; 

® Il oonto economico; 

n. del 

€. 

€. I. 736.062,27 

Nel corso del 

I vm;iaziione di .. .• ..., approvata con 0.P. n. 194 

II di approvata oon O.P. n. 

n.345 
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variazioni sono state adc1tta·te numerose 

l'lu1ge:m:.:1a.u nonché di 

... .,,., .... ,... .... a specifici un ,.,....,,....,.,..,r"' di€ 6.840.720,43. 

si sono modificate come 

264.507.91 

( ) 

30.618.439,07 

disavanzo risulta di 

avvenuto m 
state accertate ma:ggiion o mmori entrate e minori spese, n51:>eu:o alle previsioni tlel!lm1t1ve, 

com.e segue: 

DaU'esmne escluse di 

41 socoo:rso ( - € 3.700.000,00) 

!'re:stano•m rese ad e istifurioni m base a (-€ 

UO immobili (- € 8.006.185,00). 
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u (1.1.2.4)) (+€ 

81 Recupero e diversi ( + € 

83 Recupero e rimborsi ( + € 

capitale 

giro 

....... Dl ....... J'J.'f'JLL 

ENTRATE 

Accerta1te 

210.759.417,49 

Sl.370.313,72 

evidenziate nmm:aJ!lZe emerge 

2014, 

risultato 

e m.m tutto 

assestamento al 

drca 42 milioni. n suddetto avanzo finanziario, così come ,;.,. •. ,,,.. ......... 

9) 

a€ 

avanzo 

è un 

...,. .. ,n,, ... .,. nuovamente non utilizzate come fin 

esposto, derivanti 3, comma 

del decreto n. 178/2012, e ed ini-c•ar .. "".._ ......... 




